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Le Accademie, o Signori, che non uh solo ramo scientifico a 
letterario, ma lutto comprendono io produzioni dell'umano sapere, 
presentano almeno questa grandissima utilità, clic i coltivatori d'uno 
speciale studio con lieve fatica, e quasi senza avvedersene, si gio- 
vano dell'altrui messe, dai limiti della propria dottrina uscendo a 
meditare il legame cho noi presente incivilimento tutte le congiunge 
c rannoda. E oggi in cui per !a lena Tolta a me torca l'onorevole 
ma gravissimo uffizio di parlare innanzi all' Kccellcma Vostra , egregio 
sig. conte Governatore, e a Voi, cospicui Magistrati, valorosi Acca- 
demici, esiniii Concittadini, ho fiducia di porgervi dimostrazione che 
tale scopo nell'anno r838-3fj raggiunsero ì lavori dell'Ateneo Vene- 
ziano. Delle amene lettere ionon fo cenno, intorno a cui la facondia 
di eruditissimo espositore vi promette più dilettevole trattenimento , 
ma nelle scientifiche dissertazioni investigando di qual lume si rischia- 
rassero mutuamente, con quali intendimenti, con cho riuscita miras- 
sero all'incremento delle nostre cognizioni, imploro, o Signori, da 
voi quella medesima benigniti , di cui mi foste gli anni addietru 
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de' cieli, mi feconde al pari ili maraviglie le congregazioni ili acquo 
circuenti la terra. Questi mari die ora eoo placida «spetto invi- 
tano ad accostarsi le piti divise nazioni, e or sommo»! dal renio 
quasi sembrano in accessi itili air audaci :l de' niivrgiiiitì f ;ouo pur popo- 
lali da vegetabili che vi trovano modo di crescimeli lo < ■ prop-.i/.inm'. 




largì ioli pu- 



Neglì smisurati cetacei riponile almeno l'enorme mole dui corpo 
al peso di tante difìicollù , ina i partenti dell ur^in i//.a/.iu tic aumentano 
ollremodo negli animali dell'infimo ordine, dove sovrumane industria 
giunsero a conciliare la tenacità della vita con lauta picciolo™ di 
macchine e frale™ e semplicità di struttura. Quale ubertoso campo 
al filosofo di preziosissime cescrvawoni ! Agli ocelli di lui forse più 
de' fisetcri e delle -ijiiiiile-elie balene che sormontano il peso di molle 
ccntinaja di buoi, sono ammirabili e singolari que' fragili il [limai ci ti 
eh' ebbero nome di attinie, anemoni di mare dalla loro sembianza, 
c variano ne' colori secondo le differenti e numcroie specie, tulle 
vaghe e bellissime come i variopinti fiori del prato. Arricchì la noria 
di questi animali il Socio Ordinario conie Nicolò Coniarmi con 
importami trovati, cui in quest'anno aggiunse gli slndj jnpra mia 
nuota specie ili attìnia. Annunziò esserne stato scopritore il et- 
gunr Dugès di Montpellier che cliiamolla Actinia parasi/a, nome 
contrarlo olla maniero nella quale conduce i Suoi giorni, laonde vor- 
rebbe più acconci a me n te ci dicesse Actinia Dugesii. Vive questa at- 

ile mar, che seco le trasporta ambedue. Sapiente magistero onde of- 
f, niellarono due viventi di classe onninamente diversa a vicendevole 
. benefizio e difesa! Il granchio abitatore della chiocciola può appena 
tenervi, per la sua molta grandezza, nascosta la coda. Sopperisce 
t in i n clic circonda il medesimo trocn oltrepassandone l'apertura, 
aumentando conscguentemente la nicchia e proteggendo le ovaja del 
granchio coperte da finissima pelle alto base della sua coda. Osla poi 
che Ì peli del torneo di questo non la offendano ne' movimenti uno 
slrnlo sottile, elastico, semicorneo che le serve in questa parie di 
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molli danni le future generazioni del granchio, senza del quale peri- 
rebbe nel volgere ili [incili ili, finsi' perchè manrberebbele modo di 
procurarsi alimento. Il granchio nelle pericoloso emergenze si rannic- 
chia e nasconde folio l'auto», £ I ie rieemlona avviso rinchiude pare 

jiluSEO il dirgli io'li: . ioli IciiUm'i/Ì ['CL lo p Il L-porgLiili Li £l-^iì 

ili frangia, e punii rossi che ii fanno leggiadro ornamento, onde si 
ba qualche mingine della voce attinia che sunna nel greco idioma (1) 
raggio di sole. 

il. In onta perù alle fatiche del sig. Contarmi the tanto rischia- 
rarono i caratteri e le abitudini dir;iii'.*:i cittadini del mare, potrebbero 

delle pieire, i quali in mudo inno particolare escono dai for. llini ilic 
aprirono entro a que' durissimi corpi. Md poche sedute appresso il 
Socio Ordinario dottor Gio: Domenico Nardo nella sua dissertazione 
sopra un i/uoco genere dì s/rugne le quali perforano le picrrc ed 
i gusci marini (j) c' inseguii a distingucrii eslracndoli dall'acqua, po- 
sciachè allora lentamente contraggonii le fimbrie che costituiscono 
l'entrata de' pire oli buchi , e mostrano veramente di non «sscrc ane- 
moni di mare. A tal genere di spongiali diedi; il nnstro collida m ine 
di Fina, od onore del padre V io Camaldolese , benemerito in questo 

icro cribro, e distruggono anctie intieramente rimanendo solo la 
massa spongìosa se trovanti in mollo vigore di propagatone. Questa 
rata virtù, elio il doli.. Nardo attribuisce a nn umor acido apparec- 
(I) nxifii, Ti-o;. 

(S) Li pubblicò nei Bim. IV e V 1B53 decli Annali dell «cienze del Regna 
Lonilardo-Vcneio. 
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piante manne!,;. Creice d loro avvicinamento colle alghe e pel jnj.o 
che abbonda nella une ■; . .l:-c-.i. che nella altre, e perche delle alghe 
Simo alcune tribù, quali le oscillatori?, clic motto si approssima [io 

III. Tali punti ili contatto rendevano di maggiore import»» agli 
Accademici Yen «imi le Considerazioni filologiche sulle alghe del 
aig. dott. Giovanni Zanardini. Mostrò egli die por forma, struttura, 
«viluppo e luogo d'abitazione distinguono) le alghe da lutti gli altri 
vegetabili, I loro amori tuttavia ravvolgersi nel mistero delle crittò- 
game, l'iputesi della lecuiiilii/.iiiiii! ilmlului dilli* accoppijiiicnlo delle 
Cortjugate IIOU avere squarciato il velo che li ricopre, doversi altri- 
menti considerare il fenomeno elle' le Con/ugme presentano, con pih 
sicuri e tirili memi che non sembrano gli accoppiamene essersi prò. 
veduto alla maggiore moltiplicazione de' più fievoli corpi organiti, 
sema ili ebe queste specie rimarrebbero annichilate dalla violenza delle 
cause diilraggitricL Ragiono pure della fruttificazione delle alghe; e 
dalle varie Torme di quest'organo in uno stesso individuo dedusse la 

ni, i generi, le specie. La classificazione egli avviso doversi appoggiare 
allo studio dell'intima tessitura delle alghe, il quale si agevola me- 
diante la 1 e ri u issi mi e trasparente membrana che le riropre , e lascia 
all'occhio spiare le celate funzioni. Cosi molla luce potrebbe diffon- 
dersi sopra quelle de' corpi organici piii ((imposti, e se per tale ril- 

u limili investijjj/.ioui, l'umore di pitia uui deve segnatamente rpuo- 
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li ediCij che Tanno ardita fronli 
, o Signori, ehc nell'Ateneo v 



l'illudi di t 



bellissima regione, per In quale i Romani condussero la Via Cassia. 
La Chiù» alloro amiche volgersi come di presente da verso ilTevcre 
a verso l'Arno, tenera opposto corso ed entrava in quel fiume. Slava 
anclic a quei tempi la valle scnaa pendio, ma ne ingrossava lo acquo, 
dandole forili di Irasporlare le torbide, il ramo dello da Prony Te- 
verino, avvegnaché fosso al sno stesso livello k Valle di Arno che 
ora trovasi piìi profonda quaranta metri. Per così falla depressione 
cessarono quelle acque d'ingrossare la Chiana, originando gli sta- 
gnamenti e l'inversione del corso. Narrò il nostra socio le vicende 

■recarla, il metodo infine delle colmate proposlo da!. co: Fosfcinìn-t'iii 
e al presente seguito, i!' introdurre, e. ne, entro ddermiHai. ipaij le 
acqui- de' (ireompoili torrenti, perche li drpnnceno le torbide, io- 
nal'ino .1 htello della valle, e chiarificate dal riposo escano mediarne 
opportuni consegni Tale sistema avvalorato d.i secondari sussidi, o 
dal ribassameli io della Chiosa de' Monaci, insufficiente da prirtM, pero 
ais.il npporlmio quandn li i»!le su.* inticramrnlr manata, produsse in 
parte e compila la r ; gcneranonc fnico-econouisca di quella provincia, 
rema per lo oddietro ed incolla, riiopeiia adesco da san. e agiati ab» 
rotori, che con rapida progressione ne reniloon frrrilissim" il logia. I.a 
quale melamortosi e le Cagioni the la produssero accuratamente tsposie 
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dal si g- l'aleocapa destarono vita attenzione in ogni ardine de' nostri 
studiosi, pei tiocchè universale é l'amore a' migli ora metili agricoli, come 
l'agricoltura fu delle orli la prima ad esercitarsi e la più necessaria 
all'umana esistei™. Cosi venissero egualmente medìlnlo le indagini 
dell' arie sanalricc, clic non meno dell'altra è coeva con l'uomo, non 
meno di quella Insocievole a ILi sua prosperila! E vogliasi pare sup- 
porlo nella conditoli di natura e disgiungerlo da qualunque sociale 
raffinamento, sempre dovrà dalla lena cavare i più abitaali mexxi ili 
sussistetti! e ne' Tisici sconvolgimenti della vili volgerei al riposo, alla 
ditti o ad altri soccorsi cUe l'istinto o le precedenti osservazioni indi- 
Misero profittevoli. JSacqno o si aggrandì pel cumulo di queste la pralica 
medicina, dalle cui speculazioni io ben non so perché rifuggano molti 
solerti scienziati. E non ha forse la Clinica eguale diritto alla loro 
meditazione die gli altri rami delti! Jticu/c naturali '.' Colai che ricco di 
lunghi studi calcola i guasti del corpo, e ne investiga le cagioni, che 
discopre cogli ajuti dell'esperienza i mezzi acconci a rimettere In 
salute e tramanda ai contemporanei od ai posteri simili scoperte af- 
tinché le con li: tini ni, ed nmp'ilìcliiiio, non elevasi forse alle più emi- 
nenti occupazioni dello spirito umano? 

V. Illustro esemplo fra noi ne porse il Socio Ordinano dottor 
Tommaso Rima culla resecazione di molta parte delta mandibola in- 
feriore, della quale ci lesse un'accurata descriaionc (i) il bravo suo 
allievo dottor Antonio Marconi. Una giovane di venti anni presa da 
osteosarcoma che invadetele due terzi del ramo ascendente e l' oriz- 
zontale di quella mandibola fino al primo dente molare, poteva appena 
aprire la bocca, con difficoltà masticavi e correva a gran passi verso 

lecessori solcano in simile operazione estendere nella guancia dall'an- 
goli» della bocca verso ìl collo. Incise all'in basso e posici irniente le 
parli molli, innalzandole anziché abbassarle , né Incontrò ostacoli dalla 
troppo nngusla apertura, posciaché alla comune sostituendo una sega 

ri) Fu poi pubblicata nel T. X del Giornale per servire ai progressi della 
patalocin e della terapeutica. 
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» coleus, cui prcilcna e rcjolaiii j porlo « compimento la n 
dell'isso. I\ia>asla mf. ngrmeiiiB la cicatrice, non porga questa donna 
indnio della sostenute nperuaione, ni la mancanti di tenia parte di 
roiu rlla inTeriore mene impedimento j1 discorso a alla in a si ito tic ne, 
nella bocca (oliatilo osservandosi una poco percettibile ubblMpiiti. 

IV. Frollo della eleaiooe del metodo fu il cotanto fo'ioualo 
torredinieiilo, c perciò nou mai rcpuio nume le ditcuss.oni che t\m. 
laoo a questo tu1>l»p|:o nello rh.ruigitlie milau.r- Certamente le spe. 
nari circostauie del raso dovranno ilelermioore la stella, pure non 
etnia qualche profitto c - tu Uri ano» il sig, Nicolò Cannella dello ra- 
gioni e de' fatti pei quali vorrebbe che ad estrorre i calcoli dalla vescica 
li aprisse per ordinario quest'organo al dì sopra del pube col taglio 

perchè seguano più comunemente tale via dal maggior nomerò di «sì 
tenuta quale metodo di accagiona. Fendasi però la vescica nell'alto o 
nel basso fondo, ovvero si stritoli la pietra con opportuni congegni, 

queste, come nel massimo numero di suo intrapreso, e confortata dal 
pubblico coment imcnto. Il miigìslero delle sue operazioni cade sotto gli 
ocelli di tutti ; non bisogna fatica a coiti prenderlo; spesso le medesime 
malattie vengono direttamente nel dominio de' sensi. Altrimenti pro- 



estranei alle loro occupazioni i quali importano una lunga serie di 
razìocinj. Tuttavia qualche parla di colpa abbiamo noi stessi se il 
pubblico nou s'informa dello spirito filosofico clie governa le nostre 
inumili; ..-ioni. 11 ilici i mimisi molti medici ne! santuario della scienza, 

allo sguardo de' prc-taiii. Tissot, FolhergiU, Zimmerraann e pochi 
altri filantropi cleggiono eccettuarsi. Ma per ordinario noi ci allonta. 
niamu dal pubblico e il pubblico si allontana da noi; scaltri uomini 
s'insinuano in nostra vece nella sua confidenza e l'illudono con falsi 
principii. Assicurano alla più parte ÒV morbi dar nascimento le tur- 
bate azioni cutanee, o tutti guarire perle spontanee reazioni, o pre- 
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cedere da alteramcnti di umori ; csicro necessario usare dell' acqua 
fredda e tuffarvi*! dopo di aver mosso ii sudore, o sempre accrescere 
le malallic con infinitesime dosi di formatti perchè [>iù presto cessino 
da se medesime, o eliminare con purgativi i fluidi inquinali, e la 
società che dalle sublimi regioni di nostra scienza sdegnammo d'illu- 
minare, cotre fanatica dietro l'idropatia, l'emopatia, o il sistema di 
Le-Roy, Favoriscono l'inganno le volubilità di alcuni medici insegna- 
mcnli, non meno falsi di quelli, bcnclii- meno ripugnanti al comune 
senso degli uomini. Ammesso il principio elicona sola forza, dai cui 
mutamenti derivino quelli dell' organizzazione vivifichi il corpo umano, 
e per eccedenza o per difetto produca tulle le forme di malattie, due 
volle in pochi lustri cangiò aspello Ih medicina. Volevasi prima da 
debolezza il maggior numero d'infermila; si proscrivevano le sottra- 
zioni di sangue; al presente ne è forse troppo l'abuso perchè gli stessi 
mali si credono di opposta natura, voglio dire da esuberanza di vitale 

tolte le mediche produzioni del nostro Aleuto. 

VU. Narrava il doltor Lorenzo Rossi, Socio Ordinario, cinque 
importanti casi da sì osservati, due ili felibri perniciose, tre di larve 
perniciose egualmente, benché fossero senza febbre. Una anzi dì esse 
ebbe infausto esito, po.cilcM, E i"»<» I""™»» nostro Accademico, 
non fu porto a principio il solfato di chinina. Con tale rimedio gua- 
rita la vita senza l'occhio penetrativo che le svelasse. 

VIU e IX. Piotare i caratteri che differenzi a no gli uni dagli nllri 
malori è perenne cura dell'assennato patologo. Fino nelle apparenj.c 
della fisonomia vollersi riconoscere non solo india.] dei mutamenti del- 
l'animo, ma audio delle interne fisiche alterazioni, al quale proposito 
il Socio Corrispondente doltor Gio: Antonio Galvani cancelliere della 
padovana U Divertii a comunicavaci alarne idcr. di fisiognomoiiia e 
patogntimonia teorica ed applicala. Sono una critica analisi di un 
Saggio del doltor Giovanni Polli sui mesci di conoscere le interne 
facoltà e le malattia degli uomini dalle loro esterne apparente. 
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X. Il dottor Gio: Domenico Kardo invece occupandosi inlorno a 
materia più allenente alla pratica medicina leggeva le (ne Annotazioni 
sulle malattie che a torlo li credono originate da vermi intestinali, 
non che sol pscudoelniinti o falsi vermi c sul modo di riconoscerli. 
Mij-lii'j quali [risii conseguenze derivino dall' attribuire a fomite rtr- 

senza qualche alteramente del corpo non si sviluppino i sintomi die 
diconsi di verminazionc , «Termini spesso annidino nel tubo intestinale 
e non producano sensibili turbamenti. Annoverò le illusioni de' me- 
dici, clic come tali pigliarono sostarne non digerite o separate dalle 
supi'ifidc intestinali, e si propose esporre in altra tornata una serie 
di deduzioni elio guidino ad evitare questa sorta di errori. 

XI. Colla ito™ di molteplici emorragie per la bocca, per l'ano, 
per l'uretra e fino per la cute osservata in una donna e vinte dure- 
volmente dopo, 1' aniministrariouc di molto zolfo , il Socio esterno 
professor Gaspare Federigo diede a noi l'estrema pruova di dottrina 
e cirscopeiiouc nati' ufironlarc le maialile, lasciandoci nddolorali clic 
mancassero i'suoi giorni alla salute degl'infermi, cui (ulte le forre 
comperavo illanguidite dallo la ti clic e dall'eli 

XI. Un caso di stilichctta curata coli' elettrico fu all'Ateneo par- 
tecipato dil Socio Ordinario sig. doli. Enrico Trois. La quaL scIIilhl 
non raggiungesse qne'pii'i estesi confini che sono ricordati nelle medie li e 
osservazioni, durò pure Si e 64 giorni interroga solamente dietro 1« 
commozione di alcune febbri, c persistendo poi 110 di consecutivi in 
onla ai piii efficaci soccorsi. No lento la cura di scosse elcllrichc il 
sìg. dottor Luigi Magrini, ponendo in comunicazione con un appa- 
recchio Voltiano a corona di tane le due eslrcmità delle vie alimen- 
tari, ovvero la sola inferiore assieme ella spina dorsale o a qualche 
tratto del venire, sempre tallavia per modo che il punto più allo si 
connettesse al polo t.inco. Se invertevasi la direzione de' poli costrin- 
gevano a desistere un intenso dolore all'addome, un gagliardo 0 ge- 
nerale sutsulto dell'ammalato. Lo scosse reiteratamente superarono 
questa intestinale inerzia, da cui derivava sommo scompiglio all'ani- 
male economia. Un di mentre l'infermo parea vicino ad ottenerne 
eguale benefizio, cadde d'improvviso a rovescio, ruotando gli occhi, 
con polsi miiun i«iimi, pm-ipiiati , fredda la culo e generale tetanica 
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rigìdaraa. T.jscntKio muli* "ic innaniif lit il paroasùmo si rallentane, 
sili fine del '|osIb il lentie ti si leggeri notti olmenle. Infine l'irrequieto 
ii.--r.oo alilsu.k ■->'•• rut|i-Jj;c ium>ci * Jnda d-.'i ilill.v. .1 *..:„ni.> 
i.nii.igg... il. otteneri' mi purganti l'effetto elie non ralraut. a uro- 
•lune Ja fema, tenta di ibo nuo snebbigli a lungo pinolo .lunu- 
la ma. 

XIII Dn c«i fan. imporlautitiima Mona e daHmgegnuto Iro.alo 
del tig. Mariiliu Pappatala, di cui il luco Alchimia Kob. Antonio 
i\euM»w c. tenne perula nella sua diiaerlasinne intitolala Macchina 
iil'O/iritiiiHiiitca Vappajuiiant esponrrdu le pratiche utilità dillo uro- 
Io il b.tognn, gaj o liquidi 



lepjmcn. del corpn ceno e suirnslsto ihe in gran parli ubjiJ.ett.uu 
elle leggi di lompotinune , moiimeolo e aitrariom della euuune mi- 



ilibttuicta lialinna in/omo alte candite icngene avvenendo ingan- 
narti il profano» Ferrano di Milano iwlf asserir* che tian tarupo, 'v 
per la mamma porle di miricìna. Sono al cerio steariche, ut bavn 

nelle caodeie, tieehe ■ r aliasi d una tuia cjuJilj t unirà ttegoala da due 
d.lTuremi lUnomioarioni. 

XV. Rispella alla «sita il Socin doimr Loigi Magrini lti»e il 
proemio di un'opera nella quale prò può cu purlare n romune imi, ila 
le p.ù ragguardeml. l P gg, J, nslnre, generatrici de' fti.umem che ir 
radono tulio li tallo il tento. Il n,ual Isioro .11 fiiica p-pularc >un .- 
rrhbe anchemirnliiimcute all'accennato suupo d; appaniciuarc le meui. 
onde qualche pane di medno ilud.o er.lraite cella generale inflittone. 



DigillzM D/Ci 



nimcnlo, infine dell'orbino delia paté, 



a giudicù un Saggio storico-medica 
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tulle pestilente di Perugia del dottor Massari inoltrandone erudita- 
mente eli errori tenia taierne i preci Poi il nonio Arradrmico con- 
voli clic l'Ateneo pì^li tolto certi punii iti vini in più maturo riflcasu 

•iderio tommcaio al g.uHia.o di va.j coli-giri procuri da uoo di esaì 
alcuno doite luculira,ioui die daranno materia ei nostri ordinerj trai- 
taDÌmeniL I"er»c retto dovunque la tolteti tu dios per <ot.li imctliga- 
iiuni, La So fieli meJica dr llologna n<bicdeta il noti™ parere intorno 
a un Saggio tulle epidemie del prulers. Emiliani Lodo la <"ommni;cne 
a quell'uopo tratta dal tcno dell'Ateneo l'esitieria e la dounna con 
coi d clinico d. Modena legno i carnieri differir]»*!! tra morbi epi- 
demia e contagimi . ni topra alcuni propotili tacque la propria d„. 
.i p-.:. dalle opinioni dell* Auiore II nottro giudizio fu pubblicalo 
licite Memorie di qoeJa Holof.r.rse Arradcn;.a, lo die mi nipotini 
di qui farne più eitcìamcute ducorso. 

Il legame, u Signori, Ira gli (ludi tu cui aio qui vi trattenni, 
a me pare rimili eotp.cuo dalla loro medesimo eipot/mne. ite g.i 
io mieti a magnificar spe. «'mente l'importarne di quelli cui ho de- 
dicalo il poro ingenuo clic l'unirai dil Cielo conceiin, menire pili 
non tono qua' lem pi do' quali *i lori venti le mmti e ducutele te le 
roeJ.che, le politiche, ole n.atemalicl.e ilitc.pl.ne meglio fruttino alla 

uopo dell' umano perleriooarueino. Cusano le antipatia Daiiouali; . 
brevi giorni di quett» v.tn duo ti tpor.luno □•' uagainoti combini- 

mente in qualunque angolo della terra tornmnlarono gli Mtacoli che 

(rappui:r-ia miuensi mar. e trote eri monti. I r n.eoje deggiouo 

legu.ie l' nei verrai movimento, porgerà l'orla all'altra la maon . et. 
panderti , fonderai, purgarti a vicenda de' |iroprj errori, concorrere 
unanimi a lettere il grande libro che potette dirai libro della natura, 
.ero codice dell' nmanili. Non «irebbero vane le leticha del .eoeiano 
Ateneo te seminerò a quett' ira putto del tecolu a quelle tendente dell, 
presente filosofia. 
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